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ncora oggi possiamo vedere il pozzo di Samaria e attingervi l’acqua. È molto 
profondo, e c’è bisogno di un secchio e di una lunga catena. In una terra nella quale per 
molti mesi piove poco o addirittura per nulla, l’acqua acquista una particolare importanza. 

Solo raramente i Vangeli ci riportano che Cristo, il Figlio di Dio, chieda qualcosa 
agli uomini. Quando Egli, nella calura di mezzogiorno, siede al pozzo di fronte alla città di 
Sichar, chiede alla donna sconosciuta un sorso di acqua fresca. La donna è molto sorpresa 
per la domanda, e prima di dargliene, gli chiede come mai. In questo colloquio si mostra 
come lei abbia la più profonda comprensione per la religione ebraica, benché lei stessa non 
vi appartenga (gli abitanti della regione di Samaria si suddividono in molti popoli). 

La donna sa della venuta del Messia, e certamente è chiaro che lei stessa Lo attende. 
La sua attesa per Lui è così grande, che è più importante di tutte le altre domande sulla 
sua sorte. Per questo lei vorrebbe imparare a pregare nella giusta maniera. Gesù vede que-
sto desiderio e lo sente: questa è la forza che unisce Dio con gli uomini, il desiderio di im-
parare a comprendere Dio. Quindi Cristo alla fine del colloquio può dirle ciò che Lui non 
ha detto a quasi nessun’altra persona: “Io lo sono (io sono il Messia), Colui che ti parla”. 
Fondamentalmente Cristo aspetta che gli uomini lo comprendano. Egli si sente compreso 
così bene e profondamente da questa donna straniera, che può farsi conoscere. 

E la donna si dimostra degna della Sua fiducia! Ritorna alla città e racconta di Lui 
alle persone. E quindi gli abitanti si spostano verso il pozzo, e chiedono al Figlio di Dio se 
desidera andare con loro. Alla loro richiesta Egli va, e si ferma alcuni giorni. Dopo questi 
giorni gli abitanti di Sichar sanno chi sia Colui che è stato con loro, e credono in Lui per 
propria volontà. La Samaritana ha vissuto quanto Lui le ha detto: che la fede in Cristo è 
l’acqua della Vita. Come sorgente perenne sgorga la sua forza negli uomini che hanno tro-
vato Cristo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tratto da: Das neuen Testament für Kinder, Urachhaus, traduzione di Alessandro Bertolani. 
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